
 

 

PREGHIAMO PER … 
Domenica 11 Febbraio VIª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

XXXII Giornata Mondiale del Malato 

Ore 08,00 S.Messa Def. Patella Ivone e Rocca Adolfina 

Ore 10,00 S.Messa Def. Cecconello Celso, Def. Brugnera Luigi e Celestina, 

Def. Masut Pasquale, Teresina e Agnese, famigliari vivi e 

defunti 

Ore 18,00 S.Messa Def. Callegaro Giovanni 

Lunedì 12 Febbraio  

Ore   18,00       S.Messa  

Martedì 13 Febbraio  

Ore   18,00      S.Messa  

Mercoledì 14 Febbraio MERCOLEDI’ DELLE CENERI 

“IN CAPITE JEIUNII” 

Ore   16,00          S.Messa  

Ore   19,30 S.Messa  

Giovedì 15 Febbraio  

Ore   17,00 Adorazione Segue Santa Messa 

Venerdì 16 Febbraio  

Ore   17,30    Via Crucis Segue Santa Messa 

Sabato 17 Febbraio  

Ore 18,00 S.Messa Def. Rosso Teresa, Sante,  Ivana, Giuseppe e Tarcisio, 

Badan Camilla, Mario e Sergio Def. Coccato Mario e vivi 

e defunti famiglia, Def. Masiero Antonio, Assunta, 

Giovanni e Suor Giuliana, Def 

Domenica 18 Febbraio Iª DOMENICA DI QUARESIMA 

Ore 08,00 S.Messa Def. Falasco Giuseppe, Attilio e Amabile 

Ore 10,00 S.Messa Def. Romanato Silvino, Def. Romanato Lino, Mafalda, 

Zaccaria Santina e vivi famiglie, Def. Lando Augusto, 

Chinello Giuseppina e vivi e defunti famiglia, Def. Zago 

Enrico, Aurelio, Maria e Carlo 

Ore 18,00 S.Messa Def. Lunardi Marco 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Attraverso il deserto Dio ci guida alla libertà 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE 

FRANCESCO PER LA QUARESIMA 2024 

  

Cari fratelli e sorelle! 

Quando il nostro Dio si rivela, comunica libertà: «Io sono il 

Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla terra d’Egitto, 

dalla condizione servile» (Es 20,2). Così si apre il Decalogo 

dato a Mosè sul monte Sinai. Il popolo sa bene di quale 

esodo Dio parli: l’esperienza della schiavitù è ancora 

impressa nella sua carne. Riceve le dieci parole nel deserto 

come via di libertà. Noi li chiamiamo “comandamenti”, 

accentuando la forza d’amore con cui Dio educa il suo 

popolo… 
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L’esodo dalla schiavitù alla libertà non è un cammino astratto. Affinché 

concreta sia anche la nostra Quaresima, il primo passo è voler vedere la 

realtà… Anche oggi il grido di tanti fratelli e sorelle oppressi arriva al cielo. 

Chiediamoci: arriva anche a noi? Ci scuote? Ci commuove? Molti fattori ci 

allontanano gli uni dagli altri, negando la fraternità che originariamente ci 

lega… Vorrei indicarvi, nel racconto dell’Esodo, un particolare di non poco 

conto: è Dio a vedere, a commuoversi e a liberare, non è Israele a chiederlo.  

Il deserto è lo spazio in cui la nostra libertà può maturare in una personale 

decisione di non ricadere schiava. Nella Quaresima troviamo nuovi criteri di 

giudizio e una comunità con cui inoltrarci su una strada mai percorsa… 

È tempo di agire, e in Quaresima agire è anche fermarsi. Fermarsi in 

preghiera, per accogliere la Parola di Dio, e fermarsi come il 

Samaritano, in presenza del fratello ferito. L’amore di Dio e del prossimo è 

un unico amore. Non avere altri dèi è fermarsi alla presenza di Dio, presso la 

carne del prossimo. Per questo preghiera, elemosina e digiuno non sono tre 

esercizi indipendenti, ma un unico movimento di apertura, di 

svuotamento: fuori gli idoli che ci appesantiscono, via gli attaccamenti che 

ci imprigionano. Allora il cuore atrofizzato e isolato si risveglierà. 

Rallentare e sostare, dunque. La dimensione contemplativa della vita, che la 

Quaresima ci farà così ritrovare, mobiliterà nuove energie. Alla presenza di 

Dio diventiamo sorelle e fratelli, sentiamo gli altri con intensità nuova: invece 

di minacce e di nemici troviamo compagne e compagni di viaggio. È questo il 

sogno di Dio, la terra promessa verso cui tendiamo, quando usciamo dalla 

schiavitù. 

Vorrei dirvi, come ai giovani che ho incontrato a Lisbona la scorsa estate: 

«Cercate e rischiate, cercate e rischiate. In questo frangente storico le 

sfide sono enormi, gemiti dolorosi. Stiamo vedendo una terza guerra 

mondiale a pezzi. Ma abbracciamo il rischio di pensare che non siamo in 

un’agonia, bensì in un parto; non alla fine, ma all’inizio di un grande 

spettacolo. Ci vuole coraggio per pensare questo» ( Discorso agli 

universitari, 3 agosto 2023). È il coraggio della conversione, dell’uscita dalla 

schiavitù. La fede e la carità tengono per mano questa bambina speranza.  

Le insegnano a camminare e, nello stesso tempo, lei le tira in avanti.  

Benedico tutti voi e il vostro cammino quaresimale. 

 

 

APPUNTAMENTI 

Tutti gli appuntamenti settimanali sono confermati 
 

 

Domenica 18 Febbraio 

Battesimo di Asia Picello 

 

DA LUNEDI’ 11 MARZO 

Vengono riproposti alcuni appuntamenti con percorsi serali a 

porte chiuse nella Basilica di Santa Giustina. Prenotazioni 

tramite mail:  aparlarcongiustina@diocesipadova.it 

 

GIOVEDI 14 MARZO  

Giornata di Spiritualità a Villa Immacolata 

Per informazioni ed iscrizioni  Settimo 333 2488073 

 

Grazie!!!   Un mattone per il restauro della chiesa N.N.:  

100,00 - 20,00 – 20,00 – 20,00 – 5,00 – 50,00  

Dall’iniziativa delle primule a favore del Movimento per la Vita 

sono sati raccolti  €. 503,00 

 

Per chi è in necessità  € 20,00 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2023/august/documents/20230803-portogallo-universitari.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2023/august/documents/20230803-portogallo-universitari.html
mailto:aparlarcongiustina@diocesipadova.it

